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E' iniziato tutto nel mese di febbraio appena saputo dell’evento del Raduno Nazionale dei 

V-Strommers a Leonessa. Gli Strommers del gruppo Sabinacci , ATTILA, ER MOLAZZA, 

CAIMANO e PAPA con le rispettive zavorrine hanno subito effettuato le prenotazioni per   

iscrizioni, albergo, pranzi e cene.  

Devo dire che abbiamo atteso questo evento con molta trepidazione che poi finalmente è 

arrivato.  

Purtroppo per il Papa e Genny c’è stato un imprevisto e quindi non sono potuti venire con 

noi. 

Caimano e Elena sono partiti da Tarquinia il venerdì mattina e dopo aver girovagato tutta 

la mattina, nel pomeriggio si sono recati direttamente a Leonessa, mentre io ( er molazza) e 

Attila con rispettive zavorrine siamo partiti da Montebuono sabato mattina alle 7.30 

Arrivati alle 9.00 a Leonessa  ci siamo subito recati in albergo dove abbiamo lasciato i 

bagagli per poi andare  in piazza a Leonessa dove abbiamo effettuato la registrazione. 

Li abbiamo incontrato il nostro amico e organizzatore del raduno FABIO NEBBIAI che ci ha 

accolto con un abbraccio.  

Al momento della registrazione, abbiamo ricevuto dei gadgets  e dopo un buon caffè 

offerto dal nostro presidente ci siamo preparati per il giro. Eravamo tanti e vedere tante V-

Strom (si sono iscritti circa 120 equipaggi, provenienti da ogni parte d’Italia) insieme mi ha 

veramente emozionato. 

Partenza  del giro (doveva essere più bello in quanto prevedeva di raggiungere il Terminillo 

transitando per la “Vallonina” ma causa frane e incuria da parte dell’Amministrazione 

Provinciale di Rieti questa stupenda strada è rimasta chiusa e non si sa fino a quando) 

transitando per Morro e quindi raggiungendo Rieti dove come  prima tappa era previsto un 

aperitivo offerto da “Mototecnica” concessionaria di zona della Suzuki. 

Ripartenza per Amatrice dove ci attendeva il pranzo al ristorante il Castagneto. Pranzo 

luculiano e risate a non finire .  

Poi il primo punto negativo. Ha cominciato a piovere copiosamente per cui ci siamo  

Infilate le tute anti acqua e siamo tornati in albergo sotto un acquazzone assurdo.  

 

 

 

 

 

 

 



 

Doccia , riposino poi preparazione per la cena di gala.  

La cena è stata ottima, la riffa corposa e il culo del presidente straordinario. Ha portato via 

una lonza,una bottiglia di vino DOC e un paio di occhiali della Suzuki.  

Abbiamo fatto baldoria fino a mezzanotte poi tutti a nanna.  

Poichè  il gruppo Sabinacci è molto unito non potevamo lasciare gli altri da soli cosi il 

Presidente ha organizzato un altro evento nel evento.  

Per cui domenica mattina il grosso dei Sabinacci ci ha raggiunto a Leonessa per poi partire 

tutti insieme alla volta di Castelluccio di Norcia.  

Ci ha raggiunto anche il Papa (la cosa ci ha fatto molto piacere), ma purtroppo senza 

Genny. 

Siamo passati per Cascia, Norcia e poi su fino a Castelluccio facendo strade e curve 

spettacolari.  

Raggiunto Castelluccio, in piena baraonda per l’entrata in vigore di un’ordinanza del 

Sindaco di Norcia che regolamenta il parcheggio e la fermata a pagamento solo nei posti 

consentiti,  e dopo essere stati cortesemente invitati dalla Forestale  a spostarci da dove ci 

eravamo fermati (per fortuna senza applicarci la multa di €. 84 a moto ) ci siamo trovati un 

posticino in un  prato (con moto parcheggiate sulla banchina fuoristrada) dove abbiamo 

iniziato i preparativi del pranzo al sacco. Abbiamo sfoderato : lonza (gentilmente offerta 

dal Presidente, che tanto non l’ha pagata), prosciutto, porchetta, pane casereccio della 

premiata ditta Antonella e Fiorenzo,vino ,dolci e chi più ne ha più ne metta.  

Il sole splendeva illuminando il bellissimo panorama che ci circondava. 

Passate un paio di ore cosi a mangiare ,riposare ma soprattutto cazzeggiare, con relative 

foto di rito, ci siamo dovuti avviare verso casa, ma non prima di aver fatto un altra sosta 

vicino Accumoli per un buon caffè.  

In questa uscita ho finalmente conosciuto Sergio, il nostro sabinaccio del nord , e mi ha 

fatto anche un grande piacere rivedere Antonella di nuovo in sella.  

Un grazie a tutte le persone che hanno reso queste giornate divertenti e fantastiche: 

 AttilioAttilioAttilioAttilio,,,, Annarita Annarita Annarita Annarita,,,, Gianfranco Gianfranco Gianfranco Gianfranco,,,, Matteo Matteo Matteo Matteo, Nap,, Nap,, Nap,, Nap, Giuliano Giuliano Giuliano Giuliano,,,, Cristina Cristina Cristina Cristina,,,, Sergio Sergio Sergio Sergio,,,, Fiorenzo Fiorenzo Fiorenzo Fiorenzo,,,, Antonella Antonella Antonella Antonella,,,,    

ErosErosErosEros,,,, Catia Catia Catia Catia,,,, Gaetano Gaetano Gaetano Gaetano,,,, Mina Mina Mina Mina,,,, Adriano Adriano Adriano Adriano,,,, Pina Pina Pina Pina,,,, Paolo Paolo Paolo Paolo, Cecilia,, Cecilia,, Cecilia,, Cecilia, Luciano (papa) Luciano (papa) Luciano (papa) Luciano (papa), Luciano , Luciano , Luciano , Luciano 

(desmoluky),(desmoluky),(desmoluky),(desmoluky), Andrea Andrea Andrea Andrea,,,, Elena Elena Elena Elena,,,,    

Comunque un uscita con 14 moto 22 persone e 472km percorsi si può definire solo un Comunque un uscita con 14 moto 22 persone e 472km percorsi si può definire solo un Comunque un uscita con 14 moto 22 persone e 472km percorsi si può definire solo un Comunque un uscita con 14 moto 22 persone e 472km percorsi si può definire solo un 

SUCCESSONE . SUCCESSONE . SUCCESSONE . SUCCESSONE .     

BRINDISINO LALALALALA E SENZA 

SABINACCI MAMMA MIA COME SI FA.  

 

Er Molazza 


